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"Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, pri-
ma che tu venissi alla luce, ti avevo consacrato" (Ger 
1,5), dice Dio al profeta Geremia. E il Salmista riconosce 
con gratitudine: "Sei tu che hai creato le mie viscere e mi 
hai tessuto nel seno di mia madre. Ti lodo, perché mi hai 
fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere, tu mi 
conosci fino in fondo" (Sal 139,13-14).  
Sono parole, queste, che acquistano tutta la loro ricchezza 
di significato quando si pensa che Dio interviene diretta-
mente nella creazione dell’anima di ogni nuovo essere 
umano. 
L'amore di Dio non fa differenza fra il neoconcepito an-
cora nel grembo di sua madre, e il bambino, o il giovane, 
o l'uomo maturo o l'anziano. Non fa differenza perché in 
ognuno di essi vede l'impronta della propria immagine e 
somiglianza (Gn 1,26). Non fa differenza perché in tutti 
ravvisa riflesso il volto del suo Figlio Unigenito, in cui "ci 

ha scelti prima della creazione del mondo, ... predestinandoci a essere suoi figli adottivi ... secondo il be-
neplacito della sua volontà" (Ef 1,4-6). 
Questo amore sconfinato e quasi incomprensibile di Dio per l'uomo rivela fino a che punto la persona u-
mana sia degna di essere amata in se stessa, indipendentemente da qualsiasi altra considerazione - intelli-
genza, bellezza, salute, giovinezza, integrità e così via. In definitiva, la vita umana è sempre un bene, poi-
ché "essa è nel mondo manifestazione di Dio, segno della sua presenza, orma della sua gloria" (cfr Evan-
gelium vitae, 34). All'uomo, infatti, è donata un'altissima dignità, che ha le sue radici nell'intimo legame 
che lo unisce al suo Creatore: nell'uomo, in ogni uomo, in qualunque stadio o condizione della sua vita, 
risplende un riflesso della stessa realtà di Dio.  
Per questo il Magistero della Chiesa ha costantemente proclamato il carattere sacro e inviolabile di ogni 
vita umana, dal suo concepimento sino alla sua fine naturale (cfr Evangelium vitae, 57). Questo giudizio 
morale vale già agli inizi della vita di un embrione, prima ancora che si sia impiantato nel seno materno, 
che lo custodirà e nutrirà per nove mesi fino al momento della nascita: "La vita umana è sacra e inviola-
bile in ogni momento della sua esistenza, anche in quello iniziale che precede la nascita" (ibid., n. 61). 
So bene, cari studiosi, con quali sentimenti di meraviglia e di profondo rispetto per l'uomo voi portiate 
avanti il vostro impegnativo e fruttuoso lavoro di ricerca proprio sull'o-
rigine stessa della vita umana: un mistero il cui significato la scienza 
sarà in grado di illuminare sempre di più, anche se difficilmente riuscirà 
a decifrarlo del tutto. Infatti, appena la ragione riesce a superare un limi-
te ritenuto invalicabile, altri limiti fino allora sconosciuti la sfidano. 
L'uomo rimarrà sempre un enigma profondo e impenetrabile.  

(- segue) 
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